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16 Agosto 1998  

Non ce la faccio più. Non lo sopporto. Quel vecchio catarroso mi ha distrutto. Lo sogno alla notte, di giorno, 
sempre. Non riesco più a dormire, né a vivere. I suoi ricordi mi ossessionano. Lo vedo nelle facce della 
gente, quando esco, dappertutto. Ricordo quello che mi faceva e come rideva. La sua risata, soprattutto. 
Essere suo nipote mi riempie di odio verso me stesso. Lo ricordo ancora, con quei vestiti da transessuale e 
con i suoi enormi falli di gomma. Come si divertiva con i Libith. L’unica cosa per cui lo ringrazio è quella di 
avermi insegnato la magia nera. Ora so come sfuggirgli. Anche se ti sento che mi aliti sul collo, nonno, 
anche se so che vorresti ancora abusare di me ma non puoi, e allora mi tormenti nei sogni, io posso sfuggire 
a questa tua maledizione.  

Ho trovato un accenno a quello che cercavo. Gli esseri umani sono prigionieri di una realtà effimera. Quello 
in cui viviamo è un mondo virtuale. I demoni e i loro servitori ci tengono prigionieri. Ma io ho scoperto come 
scostare il velo. Nelle profondità della Terra c’è qualcuno che aspetta.  

Devo verificare ancora delle cose.  

L’aurora di New York ha  

 Quattro colonne di fango  

E un uragano di negre colombe  

Che guazzano nelle acque putride.  

   

L’aurora di New York geme  

Sulle immense scale  

Cercando fra le lische  

Tuberose di angoscia disegnata.  

   

L’aurora viene e nessuno la riceve in bocca  

Perché non c’è domani né speranza possibile.  

A volte le monete in sciami furiosi  

Trapassano e divorano bambini abbandonati.  

   

I primi che escono capiscono con le loro ossa  

Che non vi saranno paradiso né amori sfogliati;  

Sanno che vanno nel fango di numeri e di leggi,  

Nei giochi senz’arte, in sudori infruttuosi.  
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La luce è sepolta con catene e rumori  

In impudica sfida di scienza senza radici.  

Nei sobborghi c’è gente che vacilla insonne  

Appena uscita da un naufragio di sangue.  

   

Non sono l’unico ad aver visto bene. Anche Garcia Lorca aveva capito.  

 

18 Agosto 1998  

Ho scoperto l’entrata per il Reame delle Candele. Dà lì si può raggiungere il Labirinto e di conseguenza 
Thoropolis, la città del Buoi Eterno. E’ nella parete Ovest della vecchia galleria Metropolitana. Lì ci vivono gli 
straccioni. Mi hanno avvertito: se diventerò uno di loro dovrò farmi asportare gli occhi. Farò qualsiasi cosa 
pur di arrivare ai Cancelli. Domani mi addentrerò di più. Sto lavorando al Sin, un liquido che mi permetterà di 
vedere a Thoropolis almeno fino a quando non mi caveranno gli occhi.  

Non c’è nessun modo per venire a sapere  
In quale direzione stiamo andando  

Non si può sapere dove stiamo andando  

O da che parte tira il vento  

Piove? Nevica?  

Sta soffiando un uragano?  

Non c’è una scintilla di luce  

Per cui il pericolo deve essere in aumento  

Oh, le fiamme dell’inferno stanno ardendo  

Il macabro mietitore sta falciando?  

Si! Il pericolo deve essere in aumento  

(Più velocemente! Più velocemente!)  

Perché i rematori continuano a remare  

(Più velocemente! Più velocemente!)  

E non stanno certo mostrando  

(Più velocemente! Più velocemente!)  

Nessun indizio di stare rallentando  
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(Più velocemente! Più velocemente!)  

Fermate la barca.  

   

19 Agosto 1998  

Ho completato il Sin. Permette di vedere le cose laggiù come se stessi guardando con gli occhi di un gatto. 
E’ il massimo che posso fare.  

Ho trovato un posto in cui nascondere l’ampolla. Meglio non lasciarla in giro.  

Nel crocicchio  
Rotondo  

Sei donzelle ballano,  

Tre di carne  

E tre d’argento.  

I sogni d’un tempo le frugano,  

Ma le tiene abbracciate  

Un Polifemo d’oro.  

La chitarra!  

 

20 Agosto 1998  

Oggi ho parlato con il loro capo. Sono interessati alla mia adesione. Dice che potrebbero volerci anni prima 
di oltrepassare il Tempio del Toro Cieco. Non posso aspettare così tanto. Devo trovare un modo per 
purificarmi. Oppure per risolvere l’enigma del Tempio.  

Laggiù ho rinvenuto un lo scheletro di un angelo fossilizzato. Pazzesco. Se avessi più tempo lo studierei con 
cura. Ha un simbolo come questo sul cranio:  

(otto rovesciato)  

Un otto rovesciato…cosa vorrà dire?  

Ci tagliano la gola  
come se fossimo fiori  

E il nostro latte  

E’ stato  

Divorato  
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Quando lo vuoi  

Se ne va troppo velocemente  

Quando lo odi sembra  

Che duri per sempre  

[…]  

   

25 Agosto 1998  

Ho trovato un libro, il Taroticum, dove è spiegato come superare l’enigma. Dice:  

   

“Metti la prima alla seconda, la seconda alla quarta e la quarta alla prima. Scambia la terza con l’ottava e di 
nuovo la decima con la prima. Versa tre gocce di sangue sulla sesta e l’entità verrà fermata”  

   

Spero che la combinazione sia giusta. Mi hanno avvertito che Minothorgon vuole un sacrificio per aprire il 
portale. Deve essere un eletto, dicono. Cosa significherà? Domani mi asporteranno gli occhi, ma mi hanno 
assicurato che riuscirò a scrivere e a leggere normalmente. Per fortuna.  

 

26 Agosto 1998  

E’ interessante quello che si riesce a vedere sotto questo nuovo punto di vista. Percepisco e capisco cose 
che prima non immaginavo nemmeno. Ho scoperto cos’è l’eletto. Colei Che Aspetta desidera un nephilim. 
Ne conosco uno. Una ragazza che frequentava il mio corso ha il simbolo. E’ uguale a quello che ha l’angelo 
che ho rinvenuto. Se non sbaglio ha anche delle ali nere tatuate sulla schiena: ironia della sorte. Mi spiace 
sacrificarla, era una delle poche veramente interessate al mio corso. Povera ragazza. Ma devo rapirla. La 
Sua presenza si fa sentire: ho delle emicranie incredibili e poi mi fanno ancora male gli (ex) occhi. Il dolore è 
a malapena sopportabile.  

Rimarrò giù qualche giorno. Devo far credere loro di essere veramente un Guardiano. Tornerò a rapire Jude 
fra 5 o 6 giorni.  

Voglio svegliarmi nel tuo bianco, bianco sole  
Voglio svegliarmi nel tuo mondo privo di dolore  

[…]  

E sono rassegnato a questo fottuto mondo malvagio  

In rotta verso l’inferno  

I vivi sono morti e spero di potermi unire a loro  

So cosa fare e lo faccio bene…  


